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Gesù Cristo è

DENTRO LA STORIA
1) L'ASCOLTO
Animatore: Ascoltare è credere nell'altro che parla,
Tutti: è prendere sul serio le cose che ti affida e ti confida è rassicurarlo e fargli sentire di non essere solo.
Animatore: Ascoltare è cominciare a tacere.
Tutti: è cominciare ad accorgerci che l'altro ti sta davanti e attende e spera qualcosa da te.

Animatore: Impariamo ad essere attenti gli uni agli altri, impariamo ad ascoltarci a vicenda,

perché l'ascolto ci permetta di accogliere l'annuncio che Cristo è dentro la nostra storia.
1° Lettore: La storia che viviamo, la storia che abbiamo lasciato alle nostre spalle, la storia che troviamo scritta sui libri, non sempre siamo capaci di affrontarla, di comprenderla, di interpretarla. Ci appare a volte come il rovescio di un arazzo di cui è impossibile leggere la trama. Eppure, den​tro questa storia indecifrabile niente accade per caso.
Animatore: Cerchiamo insieme di leggere tra le righe della storia dei nostri giorni, per cogliervi dentro qualcosa che non è scontato, qualcosa che esce fuori dai canoni e dagli schemi, qualcosa che forse ci può parlare di «altro», qualcosa che può portarci al di là della sua lettera.


2) IL FATTO
2° Lettore: «In una stanza di un carcere di massima sicurezza, Sal​vatore Grigoli soppesa le parole e le pronuncia con soffe​renza. È stato uno dei killer più spietati di Cosa nostra: ha confessato 46 omicidi, è implicato nelle stragi di Firenze, negli attentati di Roma, in quello ai Parioli. Ed è l'autore dell'assassinio che gli ha cambiato la vita, quello di don Pino Puglisi, il parroco di Palermo ucciso il 15 settembre di sei anni fa davanti alla porta di casa... Quella che segue è la cruda testimonianza di un uomo di 36 anni che ha deciso di collaborare con la giustizia dopo l'arresto di due anni fa. E che dichiara il suo pentimento... "Noi face​vamo questi attentati per allontanare da Brancaccio don Pino e la gente che lo appoggiava. Infatti un paio se ne andarono. Ma Puglisi continuava a fare quello che aveva sempre fatto, parlare contro la mafia. Lo avvistammo in una cabina telefonica. Andammo a prendere l'arma. Toc​cava a me. Che era il giorno del suo compleanno lo sco​primmo dopo. Spatuzza (uno del commando) gli tolse il borsello e gli disse: `È una rapina'. Lui rispose: `Me l'a​spettavo'. Lo disse con un sorriso. Un sorriso che mi è rimasto impresso. Non ho esperienza di santi. Quello che posso dire è che c'era una specie di luce in quel sorriso... Me lo ricordo sempre quel sorriso... Quella sera cominciai a pensare che si era smosso qualcosa"» 
(F. Antossi, Gli spa​rai, lui sorrise, «Famiglia cristiana», 12 settembre 1999, pp. 18-20).
2) IL DIALOGO
Animatore: Riflettiamo insieme su questo fatto e poniamoci alcuni interrogativi.

- Cosa ti colpisce dell'esperienza che abbiamo ascoltato? Credi nella possibilità del reale pentimento e dell'effettivo cambiamento di vita?
- La violenza spietata che la cronaca di tutti i giorni ci presenta sem​bra non lasciare spazio a barlumi di speranza. Sei anche tu por​tato a leggere in chiave pessimistica e negativa la storia? Pensi che il male sia più forte del bene?
-Intravedi nella storia quotidiana qualche segnale che è indice di costruttività piuttosto che di disgregazione e sfacelo?
-Come ti spieghi, in mezzo a tanta violenza e criminalità, il sorriso, la serenità, il coraggio di padre Puglisi?
3) L'ANNUNCIO
Animatore: L'episodio che abbiamo letto e discusso è un segno che ci parla e ci rivela un nuovo tratto del volto di Dio: Dio non vive tra le nuvole, non è relegato nei cieli, ma sceglie la storia come luogo della sua incarnazione. In Cristo Gesù, Dio entra dentro le nostre vicende umane, nel cuore degli avvenimenti quotidiani. Ascoltiamo quanto ci dice la Bibbia.
3° Lettore:
 «Saulo frattanto, sempre fremente minaccia e strage contro i discepoli del Signore, si presentò al sommo sacerdote e gli chiese lettere per le sinagoghe di Damasco alfine di essere autorizzato a condurre in catene a Gerusalemme uomini e donne, seguaci della dottrina di Cristo, che avesse trovati. E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Dama​sco, all'improvviso lo avvolse una luce dal cielo, e cadendo a terra udì una voce che gli diceva: "Sauto, Saulo, perché mi perseguiti?". Riprese: "Chi sei, o Signore?". E la voce: "Io sono Gesù, che tu persegui​ti! Orsù, alzati ed entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare". Gli uomini che facevano il cammino con lui si erano fermati ammutoliti. Saulo si alzò da terra ma, aperti gli occhi, non vedeva nulla. Così, gui​dandolo per mano, lo condussero a Damasco, dove rimase tre giorni senza vedere e senza prendere né cibo né bevanda» (at 9, 1-s).
5) LA RIFLESSIONE
Animatore: Approfondiamo il significato di questo racconto biblico, aiutati da alcune brevi riflessioni.

»Molte vicende della nostra storia restano per noi inspiegabili e spesso non intravediamo in esse la presenza di Dio. Anzi, molte volte, la drammaticità della storia ci porta a pensare che Dio non
esista affatto. Qualcuno, in questo senso, ha parlato addirittura della «morte di Dio».

» Queste considerazioni possono scaturire da una lettura pessimi​stica e negativa della storia, dalla convinzione cioè che il male sia più forte e più esteso del bene, dalla convinzione che l'uomo sia impotente e vittima di fronte a immani catastrofi.

Gesù Cristo, invece, ci rivela che Dio è dentro la storia, nel cuore degli avvenimenti. 
»Gesù Cristo è Dio che si fa uomo per condivi​dere la storia dell'uomo, ma anche per cambiarne il corso. La chiamata di Saulo ne è un esempio tangibile. Da persecutore dei cristiani, Saulo diventa infatti «Paolo», l'apostolo delle genti, per​ché non soffoca la chiamata di Dio ma accetta che essa gli capo​volga la vita.

»Molti fatti rivelano la presenza dì Dio nella storia: dobbiamo impa​rare a vederli, a interpretarli e a ritrovare in essi il linguaggio e l'in​tervento di Dio: sono i segni della bontà, della solidarietà, del pro​gresso, della creatività di cui ogni uomo, se vuole, può essere capace.

»Se Dio sembra molte volte assente, è perché l'uomo lo estromet​te dalla sua storia, è perché l'uomo si sostituisce a Dio impeden​dogli di agire e di intervenire. La storia, insomma, è fatta da Dio e dall'uomo insieme. Ma Dio non si sostituisce all'uomo: Egli agisce e interviene attraverso l'uomo, ma solo se egli glielo permette.
4) IL CONFRONTO
Animatore: Mettiamo in comune le nostre considerazioni in proposi​to, servendoci di questa traccia di domande.
-Ti consideri una persona pessimista o ottimista? Vedi cioè facil​mente attorno a te segni positivi di speranza o intravedi più fre​quentemente tutto ciò che parla di violenza e di distruzione?
-Prova ad individuare - nella storia recente della tua città, del nostro Paese, o del mondo in genere - almeno un fatto nel quale intravedi l'intervento di Dio che guida il corso della storia verso un orizzonte di speranza.
-Saresti disposto a vivere la tua storia con Dio dentro, dandogli cioè la possibilità di intervenire, di ispirare, di suggerire i passi e le scel​te da compiere? Cosa pensi dovrebbe cambiare perché ciò possa verificarsi? Quali vantaggi ritieni potresti trarre da questa nuova esperienza?
7)LA TESTIMONIANZA
Animatore: (Dopo avere esposto in sintesi i contenuti emersi) Che Dio è dentro la nostra storia e che si introduce nella nostra vita, nella nostra cultura, nei nostri ragionamenti, pur di trovarci, sono in tanti che ne fanno l'esperienza. Ascoltiamo una testimonianza di chi questo l'ha vissuto e sente il bisogno irrefrenabile di comunicarlo agli altri.
«Sono tra coloro che non sanno abituarsi al cristianesi​mo... Il fatto è che ciascuno porta il peso della sua pic​cola storia. La mia, nella sua prima parte... fu segnata da un laicistico razionalismo che mi impedì di installarmi poi senza problemi nell'edificio della cristianità, dove, all'im​provviso, sarei stato sospinto... Stento a comprendere chi, senza ogni giorno interrogarsi, accetta con natura​lezza quell'incredibile scandalo e follia che è il riconosce​re la maestà di Dio dietro le apparenze di un carpentiere fallito. Quanto a me, ancora ho sulla pelle il marchio inde​lebile di quella cultura "critica"; della "ragione" (vera o presunta che sia) che pensavo sarebbe stata per sempre la mia e dalla quale fui invece sradicato; senza mia colpa o merito» 
(V. Messorì, Inchiesta sul cristianesimo, p. 9).
Concludiamo il nostro incontro chiedendo al Signore di insegnarci a individuare i suoi passi dentro la storia nella quale ci ha voluto e nella quale ci attende.
6) LA PREGHIERA
Tutti: Ho fiducia, Signore, mi sento rassicurato e protetto, per questo ti lodo riconoscente.

Sto pensando alla situazione del mondo, agli uomini dei molti popoli della terra

e con loro e per loro ti prego.

Ti ringrazio per i germi di speranza e per i .piccoli segni di liberazione. Veramente sei grande, Signore, nella tua premurosa attenzione verso le persone e i popoli interi. Del mondo sei la forza creatrice,

il custode e promotore di speranza, il premio e il motivo della gioia. Chi ci aiuterà a rinnovare il mondo per costruire fraternità e giustizia, per contrastare i progetti di morte? Tu, Signore, che piangi e gioisci con noi. Tu che sei Padre e Signore

rinnoverai la faccia della terra

con la fedeltà del tuo amore per noi.

(S. Carrarini, Salmi d'oggi, Casa Ed. Mazziana, Verona 1985, pp. 102-104).

